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giuridica, di cui det te saggio con var ie pre-
gevoli pubbl icazioni di d i r i t to civile e com-
merciale, gli valse p iù t a rd i l 'onore di essere 
chiamato alla cat tedra di d i r i t to civile nel la 
Univers i t à di Cagl iar i . 

Al l ' i nsegnamento del dir i t to univa l 'eser-
cizio del l ' avvocatura , ed occupava uno dei 
posti p iù ragguardevol i nel Foro del l ' I sola . 

I suoi conci t tadini gl i conferirono impor-
t an t i cariche amminis t ra t ive , nelle qual i egli 
diede ognora prova di grande zelo e di l igenza. 

Ufficiato r ipe tu tamente , r i f iutava sempre la 
candida tura polit ica, e solo cedette alle pre-
mure degli elet tori nel la elezione parziale 
del 1889. 

Sono certo di in te rpre ta re i sen t iment i 
della Camera rendendo un t r ibu to di sincero 
ì impianto e di vivo cordoglio alla memoria 
dell 'est into collega. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Cocco-Ortu. 

C o c c o - O r t l l . Dopo la degna commemorazione 
che abbiamo ud i t a dal nostro i l lus t re presi-
dente, consenti te a me, che ebbi il collega rapi-
toci ier i da morte acerba, amico di let to fin dai 
p iù giovani anni, consent i temi il pietoso uf-
ficio anche a nome degl i onorevoli Parpag l ia , 
Solinas, Castoldi ed altr i , di mandare un me-
sto saluto, di consacrare alla memoria del 
caro est into brevi parole: espressione del no-
stro amaro r impianto . 

Noi che lo conoscemmo da vicino, e con noi 
t u t t a la Sardegna, sent iamo quale vuoto egli 
lascia nel la deputazione elet ta per quell ' isola, 
possiamo più che a l t r i rendere a voi certa test i-
monianza della grave perdi ta che ci ha fune-
stati . E g l i invero era uno degli u l t imi venu t i 
in questa Assemblea, laonde gl i mancarono il 
t empo e le occasioni di fa r palesi qui l 'e let to 
ingegno e la var ia e soda cul tura onde era for-
nito, posseduta in grado eminente nel le disci-
p l ine giuridiche, onde gl i sopravvivono, do-
cument i durevoli , sue dotte pubblicazioni . E 
sebbene sia difficile che la fama anche dei mi-
gl ior i t ra i nostri , varchi i confini dell ' isola 
nat ia , t an to per inespl icabi le fa ta l i t à il mare 
che ad a l t r i agevola le relazioni, la t iene 
segregata e divisa, pure i suoi scr i t t i g l i 
acquistarono, anche nel continente, g ius ta 
r inomanza e lodi di va len t i g iur is t i , e g l i 
valsero ad ottenere, per t i toli , in ancor giovine 
età, la cat tedra di d i r i t to commerciale pr ima, 
quella di d i r i t to civile poi, nel l 'Ateneo ca-
gl iar i tano. Dove insegnò circondato da l l ' a f -

fe t to e dal la venerazione dei g iovani che alle 
sue lezioni accorrevano volonterosi , poiché 
egli seppe conquis tare appo i medesimi quel-
l ' au tor i tà morale data soltanto a chi al sacer-
dozio del l ' insegnamento adempie con sapere 
verace e con in te l le t to d 'amore. 

L 'a l ta inte l l igenza, la dot t r ina , la facon-
dia, che gl i diedero uno dei p r im i post i nel la 
curia sarda, tu t to sè stesso consacrò alla difesa 
dei p iù a l t i interessi locali, delle p iù nobi l i 
cause, e t ra esse p r ima a quella della l ibertà, 
e per il t r ionfo di questa n iuna fa t ica gl i 
pa rve eccessiva, n iuna di l igenza superflua. 

Nonostante sempre al suo posto di com-
ba t t imento nelle lot te feconde che r invigor i -
scono la fibra e sono la v i ta dei popoli e 
degl i ordini l iberi , non solo ebbe la s t ima d i 
quant i mi l i t avano nel la par te sua, ma, con 
for tuna a pochi serbata, raccogl ieva uguale 
consent imento di s t ima e d ' ammiraz ione an-
che nel campo avversario. E mer i ta tamente , 
poiché t u t t i onoravano in lui l ' equan imi tà dei 
giudizi , il saldo carat tere, la r e t t i tud ine degli 
in tend iment i insp i ra t i a in tegr i t à di giust izia 
ed al pubblico bene. Dot i codeste alle qual i 
accresceva lustro la sua esemplare modestia, 
t an t a in lui che, non solo non gl i faceva ri-
cercare l 'onore dei pubbl ic i uffici o neppure 
aspet ter l i , ma agl i offerti si sot t raeva rifiu-
tando p iù volte il mandato politico, sebbene 
10 designassero meri tevole di essere eletto a 
rappresentare il suo paese anche i migl ior i 
della par te contrar ia . 

E non cedette finalmente al volere dei 
conci t tadini se non in quest i u l t imi tempi, 
quando il suo nome sembrò giovasse a ren-
dere meno acerbe le discordie, a calmare le 
passioni eccitate dall ' immane disastro della 
crisi bancar ia onde ebbero crollo fa ta le le ca-
dent i for tune dell ' isola. Così la sua modestia 
fu v in ta dalla devozione al pubbl ico bene. E 
vedendo come seppe in tendere e adempiere 
i suoi doveri di c i t tadino si potè r ipetere di 
lui ciò che Tacito scrisse del celebrare le 
v i r tù : sine gratia et ambitione bonae tantum con-
scientiae pretio ducebatur. 

Ma t roppo t a rd i sorbarcossi al nuovo uf-
ficio. Già s 'era impadroni to del suo corpo 
11 morbo implacabi le che doveva rapircelo, 
quando alla sua operosità, al suo valore si 
apr ivano p iù estesi orizzonti, era dato spaz iare 
in p iù vast i campi ; in questo momento in cui 
avrebbe potuto rendere maggior i servigi alla 
sua isola collaborando con spir i to di concordia 


